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Approccio 
metodologico 
per l’analisi di 

contesto 

� Regolazione: la necessità di un approccio integrato e 
multidisciplinare, incentrato sugli attori della 
regolazione e le fonti regolatorie prodotte  

� Aree di ricerca di interesse: 

1) Regolazione negoziale : la contrattazione 
collettiva in agricoltura, la bilateralità

2) Regolazione ‘istituzionale’: i protocolli di legalità, 
la Rete del Lavoro Agricolo di Qualità, gli 
interventi correttivi per l’equilibrio delle filiere 
agroalimentari (ad es. recepimento direttiva UE 
n.633/2019)

3) L’autoregolazione responsabile: interventi virtuosi 
per la garanzia di produzione tramite criteri etici di 
sostenibilità sociale e ambientale (certificazioni, 
marchi, bollini etici)
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Domande di 
ricerca

Quali sono le buone pratiche di autoregolazione oggi esistenti per la promozione 
del lavoro agricolo di qualità in agricoltura (sia a livello nazionale, di filiera e 
territorio)? 

Quali sono i punti di forza e di debolezza dei meccanismi di promozione del 
lavoro di qualità elaborati a livello istituzionale (tra cui anche la Rete Laq)? 

Qual è il ruolo delle associazioni datoriali e sindacali nell’ambito delle politiche 
contro lo sfruttamento lavorativo (nei territori di interesse)? Qual è il ruolo svolto 
dalla contrattazione collettiva in questa materia?

Quale ruolo hanno le aziende nella creazione di modelli virtuosi? Come vengono 
sviluppati tali modelli? 

In che modo le aziende dei territori interessati aderiscono alla Rete Laq? Può 
essere la Rete uno strumento valido per la diffusione di buone pratiche e forme di 
autoregolazione?

Come avviene l’interazione pubblico-privato nei processi di regolazione ed 
autoregolazione? In che modo i datori di lavoro collaborano con i soggetti 
pubblici sul territorio?  
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Raccolta e 
analisi dei dati 

Pluralità di fonti: 
- Analisi di letteratura e reportistica

- Analisi documentale di fonti regolatorie primarie: raccolta e analisi di 
leggi e protocolli di legalità 

- Analisi delle fonti negoziali: la contrattazione collettiva (livello 
nazionale e provinciale) e l’azione degli enti bilaterali

- Analisi specifica sull’agricoltura nei territori

- Analisi empirica qualitativa - diffusione di questionari e 
organizzazione di interviste a: 

1) Partner di progetto 

2) Enti bilaterali 

3) Esperti agronomi 

4) Parti sociali (associazioni datoriali e sindacati) 

5) Aziende  (Eccellenze rurali, aziende iscritte alla Rete Laq e aziende dei territori 
di competenza 
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La bilateralità

� Livello di connessione tra livello pubblico e privato, di natura 
negoziale e privatistica. 

� Potenziamento del raccordo e coordinamento con aziende, parti 
sociali ed istituzioni. 

� Punti di forza: fornitura di servizi specifici e sviluppo della 
cooperazione tra le componenti datoriali e sindacali. 

� AgriBi: un esempio virtuoso nella provincia Veronese. 

o Introduzione del salario variabile provinciale 

o Promozione e coordinamento salute e sicurezza sul territorio: RLST 

o Formazione e accompagnamento sorveglianza sanitaria dei lavoratori 

o Incontro domanda e offerta, coordinamento con i CPI, accreditamento 
in funzione di ‘facilitatore’ per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro 
stagionale sul territorio. 
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Gli interventi 
regionali di 

contrasto al 
caporalato: 

il panorama 
nazionale 

� Diversa valorizzazione rispetto ai temi e alle aree di 
intervento. 

� Comuni a tutti i protocolli: attività di monitoraggio, 
raccolta dati e creazione di accordi con le parti sociali e 
istituzioni sui territori, attività di preparazione e 
coordinamento in ottica di prevenzione. 

� Protocolli che valorizzano aspetti ‘repressivi’ di 
ispezione, controllo e denuncia (Puglia, Trentino, 
Lombardia) 

� Protocolli che si concentrano su aspetti regolatori 
‘premiali’. Valorizzando ad esempio l’adesione alla Rete 
Laq, il contrasto a pratiche commerciali sleali e la 
responsabilità sociale d’impresa (Emilia Romagna)

� Protocolli che valorizzano il ruolo della contrattazione 
collettiva, con ruolo prominente a organizzazioni di 
categoria e sindacato (Toscana e Piemonte)
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Emilia 
Romagna e 
Toscana, 
interventi di 
merito

Emilia Romagna: ‘Testo Unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione 
della cittadinanza e dell’economia responsabili’. Approccio incentivante e premiale, si 
concentra su temi dell’autoregolazione, coordinamento  e creazione di tavoli di 
comunicazione e confronto tra istituzioni e parti sociali. 
� Promozione di forme di partecipazione della società civile e dei soggetti attuatori 

degli interventi, attraverso consultazioni, audizioni e incontri; 
� Promozione culturale e educazione alla legalità;
� Rating di legalità delle imprese;
� Promozione della Responsabilità Sociale d’Impresa con progetti sperimentali di 

emersione;
� Premialità nell’accesso a bandi e finanziamenti per le aziende iscritte alla Rete Laq. 

Toscana: approccio interessante per l’adozione di condizionalità e meccanismi premiali. 
Tra le altre, troviamo: 
• Condizionalità relativa al rispetto dei diritti contrattuali dei lavoratori e delle norme 

in materia di salute e sicurezza per l’accesso ai fondi europei ed I benefici ad essi 
collegati. 

• Promozione (semplificazione amministrativa e agevolazioni fiscali) della ‘adozione 
volontaria di sistemi di gestione aziendale che certifichino il rispetto delle norme di 
qualità, ambiente, responsabilità sociale e sicurezza sul lavoro…’

• Previsione di linee di indirizzo per la definizione di buone pratiche per 
l’individuazione dei prestatori di servizi e degli esecutori dei lavori agricoli e la 
gestione dei servizi richiesti (soprattutto per appalti e lavori stagionali). 
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I protocolli
regionali nei
territori di 
progetto: 
Lombardia, 
Trentino Alto 
Adige e Veneto 
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Lombardia: assenza di un vero e proprio protocollo. Documento ‘Linee 
guida per la prevenzione e il contrasto del Fenomeno del Caporalato’: 
vademecum operativo rivolto agli operatori dei comandi di polizia locale.

Veneto: in fase di costruzione il Tavolo Regionale e attuazione di sinergie 
con Veneto Lavoro; il ‘Protocollo di intesa in materia di contrasto al 
caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura’ si concentra su: 
raccolta dati e monitoraggio; azioni a supporto dell’incontro di domanda e 
offerta di lavoro; supporto alle attività di vigilanza e controllo. 

Provincia Autonoma di Trento: ‘Protocollo a tutela dell’economia legale, 
per il contrasto alla commercializzazione di prodotti contraffatti e pericolosi, 
al lavoro nero/irregolare e all’abusivismo commerciale’. Matrice fortemente 
operativa e di vigilanza, poco spazio per il tema del lavoro 

Provincia Autonoma di Bolzano: assenza di protocollo. 



Gli strumenti di promozione della legalità: 
Autoregolazione volontaria

� Gli standard sociali volontari contribuiscono a definire un sistema di 
(auto)valutazione delle aziende agroalimentari, dove queste si sottopongono a 
comparazione e controlli da parte di soggetti terzi (anche non-statali)

� Spinta verso l’implementazione di modelli di Responsabilità Sociale d’Impresa e 
Due Diligence. 

� Le dinamiche contrattuali esistenti delle filiere e delle Catene Globali del Valore 
sono estremamente sbilanciate verso i player della GDO. Gli interventi di 
regolazione volontaria interna (audit e certificazioni) non sembrano essere 
abbastanza (es. caso Straberry, Milano). 

� Focus intervento per la regolazione delle pratiche commerciali e di concorrenza 
sleale 
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La ricerca di 
buone pratiche 
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Cooperazione tra imprese, i contratti di Rete

L’Agricoltura Sociale

Certificazioni, Marchi ed Etichette

Le pratiche multidimensionali per la costruzione di una 
filiera responsabile e sostenibile: focus sul Gruppo GOEL-
BIO


